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NEOlo  
di Giorgio Peloso 

                              �  possibile sintetizzare il    
                               momento storico nel quale  
                               ci troviamo con la frase di 
                               un importante politologo  
                               italiano: “ la storia è veloce  
ora come non mai” . I continui fatti che 
riempiono le pagine dei giornali, le annose 
questioni che periodicamente si ripresentano 
sulla scena politica, talvolta usate come 
vessillo da più parti ma mai risolte, e le 
discussioni velleitarie che riempiono le 
bocche di politici salottieri e distanti dai reali 
problemi del Paese, non sono che quotidiane 
rappresentazioni di come allo stato attuale 
delle cose, la politica non è in grado di 
ottemperare a quegli scopi per i quali esiste, 
non riuscendo a leggere nei cambiamenti di 
cui sopra, le reali e tangibili mutazioni che 
avvengono nella nostra società. In questa fase 
nella quale la politica, per i motivi già detti, 
risulta ineluttabilmente distante dai cittadini, 
entra in gioco un’ importantissima risorsa: i 
giovani. “Giovane” non è un’espressione che 
definisce una condizione meramente dal 
punto di vista anagrafico, o fisico, è 
soprattutto un termine che indica una forma 
mentis con la quale è realmente possibile 
progettare, studiare e migliorare attraverso il 
cambiamento. Quest’ultimo punto merita un 
chiarimento a scanso di fraintendimenti. 
Cambiare lo stato delle cose attuali non deve 
essere sinonimo, a mio parere, di 
stravolgimento, escludendo le potenzialità dal 
panorama politico, che anzi devono aiutare a 
formare le nuove forze nascenti; il 
cambiamento va inteso in primis come 
speranza in un tendere (segue pag.2) 
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incessante verso una conquista etico-sociale  
volta alla crescita ed allo sviluppo di uno 
stato, ma anche alla formazione di quegli 
elementi nuovi, di quelle energia che 
collaborano all’accrescimento dello stato 
stesso. Su questo punto si fonda l’ intenzione 
di creare una lista civica nella quale inserire 
quelle figure che potranno contribuire 
attivamente alla vita politica del nostro Paese. 
Una lista quindi che abbraccia varie fasce di 
popolazione meolese, una lista che possiamo 
davvero dire di essere incentrata intorno alla 
questione, troppe volte falsamente 
sbandierata, del merito. Il nostro scopo non è 
quello, come purtroppo altre volte è successo, 
di creare una lista di partiti raffazzonata 
all’ insegna di criteri talvolta meschini che 
rischierebbe di implodere in seno alla propria 
eterogeneità mancando agli impegni presi, 
bensì una lista di persone oculatamente scelte 
per garantire la massima operosità riguardo a 
problemi che si sono resi inderogabili. Un 
altro importante impegno con il quale noi 
giovani democratici di Meolo ci presentiamo 
in veste di coadiutori della lista che si 
presenterà, è quello di riuscire a creare un 
dialogo libero e scevro da alcuna ideologia 
preconcetta con quella parte di popolazione 
che rappresenta la linfa vitale della società:i  
giovani appunto. Ragazzi e ragazze che non 
hanno mai partecipato alla vita politica di 
Meolo, saranno l’obiettivo delle nostre 
attenzioni, rendendo sempre più trasparente 
quello che è il collegamento tra cittadino e 
Istituzioni. All’ insegna di questi criteri nasce 
finalmente una generazione di persone 
coscienti ed attive che sapranno certamente 
rendere omaggio al Paese nel quale vivono, 
partecipando, conoscendo, dialogando ma 
soprattutto crescendo. All’ insegna di un forte 
legame col territorio, ma soprattutto grazie ad 
una speranza che ci muove e che ci tocca da 
vicino nasce una lista nuova che, insieme a 
personalità eminenti che collaboreranno e 
formeranno noi giovani, riuscirà, e di questo 
ne sono certo, ad infondere fiducia e 
collaborazione tra cittadini, ma che 
soprattutto a creare ed a plasmare una “nuova 
Meolo” . 
 
 
 
 
 

25 Apr ile  
di Valerio Zaffalon 

                               � a giornata del 25 Aprile          
                                è per noi Giovani 
                                Democratici Veneti un   
                                doppio giorno di festa: è il   
                                giorno in cui si celebrano 
sia la Liberazione dal nazi- fascismo, sia San 
Marco Evangelista, Patrono di Venezia. 
 
La festa di Liberazione sta particolarmente a 
cuore ai Democratici meolesi, poiché il nostro 
stesso circolo comunale è intitolato ad un 
compaesano che si è distinto nella Resistenza, 
tanto da essergli riconosciuta la Medaglia 
d’Oro al Valor Militare ed intitolata la via in 
cui si trova il campo sportivo comunale; sto 
parlando di Giacomo Buranello. 
Giacomo nacque a Meolo nel marzo del 1921 
e, come molti veneti nel periodo fascista, 
dovette emigrare per motivi di lavoro. Si recò 
con la famiglia a Genova, dove studiò al 
Liceo Scientifico e  quindi si iscrisse alla 
Facoltà di Ingegneria, la cui Aula Magna oggi 
porta il suo nome. Era un tipo deciso ed 
idealista; devo dire la verità, probabilmente 
non mi sarebbe stato molto simpatico. A 
diciotto anni scriveva già: “ Ieri ho concluso 
che occorre sacrificarsi, che il sangue dei 
Martiri segna la strada più sicura alle 
idee[…]  Occorre trasformare il pensiero e i 
sentimenti in azione[…]  Ma prima di 
giungere al sacrificio supremo bisogna 
prepararsi, perché tale sacrificio possa 
effettuarsi ed abbia maggiore efficacia.”  
Sacrificarsi? Martiri? Troppo idealista per i 
miei gusti! Belle parole, ma i fatti? Beh, i fatti 
arrivarono pochi anni più tardi, quando 
Mussolini fece entrare l’ Italia nella Seconda 
Guerra Mondiale. 
Allo scoppio della guerra venne arruolato nel 
Regio Esercito come ufficiale di 
complemento e l’8 settembre 1943, data in cui 
l’ Italia si tirava fuori dalla guerra, Giacomo 
decise di trasformare il pensiero e i 
sentimenti in azione, entrando nella 
Resistenza e combattendo contro gli 
occupanti tedeschi e i fascisti che ancora 
sostenevano Mussolini, il quale, mi preme 
ricordarlo, era stato nominato con il ricatto 
capo del governo dal re Vittorio Emanuele III 
nel 1922. Dopo aver abolito la democrazia e 
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spadroneggiato per 20 anni, aveva condotto 
l’ Italia in una guerra disastrosa, prima 
alleandola con i nazisti e poi facendola 
occupare militarmente, metà dai tedeschi e 
metà dagli americani; e nonostante lo stesso 
Re avesse finalmente deciso di sollevarlo 
dall’ incarico, ancora non voleva mollare la 
poltrona di capo di governo, tanto da crearsi 
uno stato tutto suo, la repubblica di Salò, 
alleata di Hitler. 
La guerra partigiana di Giacomo dura poco 
più di sei mesi e può essere validamente 
riassunta dalle motivazioni che portarono al 
conferimento della Medaglia d’Oro: “ Fra i 
primi organizzatori e comandanti di GAP 
compì con leggendario ardimento importanti 
azioni di sabotaggio a Genova, Sestri e 
Sampierdarena malgrado la caccia spietata 
dei nazifascisti. Raggiunta la montagna per 
ordine dei suoi superiori, guidava 
instancabile il proprio reparto al 
combattimento. Conscio del pericolo, 
rientrava volontariamente in città per 
sostenere con le armi lo sciopero del marzo 
1944. Affrontava da solo decisamente i nemici 
che lo avevano individuato abbattendone tre. 
Dopo la cattura subiva stoicamente le più 
atroci torture senza farsi sfuggire alcuna 
rivelazione. Andava quindi serenamente 
incontro alla morte fiero di avere salvato col 
silenzio i propri compagni.”  
Giacomo fu fucilato il 27 marzo 1943. Non 
aveva ancora compiuto 23 anni. 

 
Il 25 Aprile è però anche la festa di San 
Marco Evangelista, il cui motto “PAX TIBI 
MARCE EVANGELISTA MEUS” (Pace a 
te, Marco, mio messaggero) è sicuramente 
ben adatto al giorno in cui si ricorda la fine 
della più sanguinosa guerra della Storia.  
Il giorno di San Marco è pieno di tradizioni 
per noi Veneti: una di queste è la cosiddetta 

gita fuori porta. A tal proposito vi invito a non 
farvi imbrogliare dalla televisione, che dice 
che la gita va fatta a Pasquetta. A Roma si va 
fuori dalle porte a Pasquetta, ma in Veneto xe 
a San Marco che se magna i vovi su
a Piave. 
E se a Pasquetta avete comunque già fatto la 
vostra gita, tenete fede alle tradizioni della 
nostra Terra e, se ne avete la possibilità, 
fatene un’altra! 
A San Marco è inoltre tradizione veneziana 
che ad ogni donna venga regalato un bocciolo 
di rosa rossa (el boco
o) come segno d©amore 
da parte del suo compagno. 
Secondo la leggenda, un roseto fu donato 
dalla città ad un marinaio della Giudecca di 
nome Basilio, quale premio per la sua 
collaborazione nella trafugazione del corpo di 
San Marco da Alessandria d’Egitto. Basilio 
piantò il roseto nel suo giardino di casa, 
situata nei pressi della tomba del Santo a 
Venezia. Alla sua morte, il roseto divenne il 
confine della proprietà suddivisa tra i due 
figli. La pianta però, smise presto di fiorire a 
causa di un litigio tra i due rami della famiglia 
che portò anche ad un omicidio. Un 25 aprile 
di molti anni dopo due giovani provenienti 
l’uno da un ramo, l’altra dall’altro ramo della 
famiglia si innamorarono guardandosi 
attraverso il roseto che separava i due orti. Il 
roseto, accortosene, si ricoprì 
immediatamente di boccioli rossi e il giovane 
ne colse uno e lo donò alla fanciulla. In 
ricordo di questo amore, che restituì la pace 
tra le due famiglie nemiche, i veneziani 
offrono ancor oggi un boccolo rosso alla 
propria amata. 
In un tempo come il nostro, in cui vanno di 
moda tradizioni foreste lugubri e tristi 
(opinione personale sulla notte di Halloween), 
penso che si possa riscoprire e rispolverare 
una tradizione della nostra Laguna, che 
consiste in un piccolo gesto, ma di grande 
significato. 
A questo proposito ho trovato in internet un 
invito di Mary, veneziana, ai suoi giovani 
concittadini, che rigiro a tutti i meolesi, 
giovani e meno giovani: 
“Ragazzi di Venezia, non fate gli orsi 
quest©anno, e regalate una rosa alla vostra 
amata. Lei sicuramente apprezzerà.”  
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Sogno di un giovane democratico 
di Paolo Zanin 

                               � i fermo e chiudo gli    
                               occhi un istante.   
                               All’ improvviso, provo a  
                               pensare a Meolo, al suo  
                               fiume, al suo centro 
storico, al suo mercato. La memoria va alle 
foto d’epoca, che ritraevano la piazza in 
continuo fermento e un pullulare di gente che 
andava su e giù senza sosta. Una piccola 
realtà come la nostra, in cui la piazza 
dovrebbe rappresentare il cuore pulsante, il 
luogo dove trovarsi e discutere della nostra 
vita, deve ritrovare l’orgoglio per il proprio 
paese. Deve sentire come proprie le 
trasformazioni che coinvolgono Meolo, 
cercando di dare il proprio contributo nelle 
scelte che vengono fatte.  
 

 
 
 
Penso a quel giovane ribelle e un po’  idealista 
che dice “ E’  il momento di agire, di far 
sentire la nostra voce”  e provo a fare qualche 
passo tra le vie del paese. Vedo strade non in 
perfette condizioni, una piazza ormai vuota, il 
fiume che con il suo lento scorrere sembra la 
metafora del nostro senso di appagamento. 
Allora penso: “ Vuoi che nemmeno i giovani si 
interessino di queste cose?”  Al giorno d’oggi, 
sappiamo tutti come si comportano i giovani 
quando si tratta di agire: tirano fuori scuse, 
dicono che per loro va bene così, che non c’è 
motivo di prendersela e di mettersi il cuore in 
pace. Mi chiedo :” PERCHE’?”  
 
Provo a rispondere così: 

1. I giovani oggi hanno tutto e non hanno 
bisogno di far fatica per ottenere 
quello che vogliono. 

2. Una società individualista come la 
nostra tende sempre più a far prevalere 
l’ idea che il bene del singolo viene 
prima di quello della comunità. 

Un giovane democratico, a mio modo di 
vedere, non si ferma e non deve fermarsi qui; 
deve andare oltre, vedere in profondità, capire 
i meccanismi che regolano la società, mettersi 
in gioco per migliorare e risolvere i problemi 
dell’era moderna. Detto così, sembra quasi 
qualcosa di utopico; ma anche nella realtà di 
Meolo, possiamo dare una mano, smuovendo 
quel po’  di ruggine che blocca il nostro 
slancio. Usciamo in piazza, ritroviamoci per 
parlare e discutere di cosa vogliamo noi 
giovani, organizziamo eventi che possano 
richiamare l’attenzione di molti. Siamo un 
laboratorio di idee e in queste poche righe 
possiamo dire e fare molto. Ognuno può dire 
la sua in maniera democratica attraverso una 
partecipazione consapevole e intelligente, a 
volte un po’  ribelle e idealista, ma che alla 
fine porti dei risultati concreti cui possa 
beneficiare l’ intera collettività. Alle parole 
devono seguire i fatti e credo che solo con il 
coinvolgimento di molti anche le sfide più 
difficili possano essere alla nostra portata. 
Perché non si istituisce una giornata per i 
giovani qui a Meolo? Possiamo avere degli 
spazi in cui ritrovarci, a buttar giù qualche 
idea, a lavorare concretamente? Cosa 
vogliamo e possiamo fare per Meolo? Un 
internet point o una piscina sono realizzabili? 
Le domande e i sogni sono molti e a volte si 
scontrano con la realtà o con gli scarsi 
finanziamenti. Tuttavia, ritengo che se 
mancano le idee e le proposte, allora ci 
faremo portare avanti dalla corrente stanca del 
fiume. Se, invece, sapremo dare forza e 
continuità ai nostri progetti allora potrà 
scatenarsi uno tsunami culturale che investirà 
positivamente il nostro paese. 
 
“ Ehi, sveglia..che ci fai ancora a letto?” , mi 
grida il giovane ribelle ed idealista dalla porta 
della camera, “ Ero venuto per quel progetto 
che ti avevo accennato l’altro giorno; 
ricordati che siamo noi giovani a decidere del 
nostro futuro” . 
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INTERVISTA AL CANDIDATO 
SINDACO FRANCESCO CARRER 
 
I giovani democratici di Meolo hanno 
incontrato Francesco Carrer, candidato 
sindaco per la lista “ESSERE MEOLO”. Ne è 
nata una piacevole e sorprendente 
chiacchierata che si è snodata attraverso una 
serie di domande con particolare riferimento 
ai giovani e alle prossime elezioni comunali 
del 6 e 7 giugno 
 
 

 
 
 
GIOVANI E POLITICA 
 
Intervistato sull’argomento, il nostro 
candidato dice: “ I giovani sono una risorsa 
per il nostro futuro, e in particolar modo lo 
sono per la politica. Oggigiorno, i giovani 
hanno un atteggiamento mediamente ostile, se 
non di indifferenza, nei riguardi della politica; 
la difficoltà di certi argomenti trattati e la 
mancanza di dialogo tra generazioni sono i 
limiti maggiori che ne impediscono un 
maggior coinvolgimento. Sono assolutamente 
favorevole all’ inserimento dei giovani nel 
mondo della politica perché portatori di idee 
nuove e di tanto entusiasmo. Tuttavia, ritengo 
che i giovani non debbano restringere il loro 
cerchio isolandosi dal mondo degli adulti; 
anzi, è utile che proprio da loro imparino 
quell’esperienza necessaria ad affrontare le 
questioni più delicate e importanti che 

possono porsi davanti. Il Centrodestra negli 
ultimi anni è riuscito sicuramente a 
coinvolgere maggiormente  i giovani nella 
sfera politica, ma va fatta una precisazione di 
assoluto rilievo. La formazione politica 
impartita ai giovani è spesso strumentalizzata 
per fini elettorali; ciò che interessa è il voto, 
creare una moda che tutti i giovani bene o 
male seguono, senza trasmettere loro 
conoscenza, programmi o idee. Dalla nostra 
parte, invece, il discorso si rovescia (si veda, 
per esempio, l’ iniziativa dei giovani del PD 
del Basso Piave, che hanno creato una scuola 
politica itinerante nei vari comuni aderenti 
all’ iniziativa, ndr). I giovani devono esser 
‘ formati’  dai giovani stessi: momenti di 
aggregazione sono indispensabili e necessari 
per il confronto e lo sviluppo di idee, ma 
devono poi trovare sbocco nel dialogo 
costruttivo con il mondo degli adulti creando 
così un forte legame. In questa direzione, va 
visto l’ inserimento di alcuni giovani nella 
lista “ESSERE MEOLO”  
 
INFRASTRUTTURE 
 
Tema particolarmente scottante e forse un po’  
scomodo è quello che riguarda le 
infrastrutture. 
“Casello autostradale, autostrada del mare e 
TAV sono i principali punti della questione” , 
esordisce Carrer, 
“e vanno affrontati e seguiti passo dopo 
passo. Errori sono stati commessi in passato, 
quando il Comune di Meolo si è trovato ad 
affrontare simili opere che andavano ad 
intaccare il territorio e il patrimonio del nostro 
paese. Proprio per questo, bisogna prestare la 
massima attenzione ai nuovi interventi, 
vigilare e  studiare attentamente i progetti che 
vengono proposti. Dobbiamo far sì che i 
cittadini non vengano lasciati soli di fronte a 
decisioni imposte dall’alto, salvaguardare il 
nostro territorio senza lasciarlo ai margini 
dello sviluppo che con queste opere si verrà a 
creare. Bisogna valutare le ricadute e le 
conseguenze e, allo tempo tempo, proporre 
alternative volte al miglioramento della 
realizzazione dell’opera. Per quanto riguarda 
il casello, va  detto che la progettazione è 
stata seguita fin dall’ inizio con l’aiuto dei 
comuni limitrofi di Roncade e Monastier. 
Ricordo la realizzazione di un Piano d’Area 
con le province di Venezia e Treviso, per 
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valutare le criticità e l’ impatto nei confronti 
del territorio e degli insediamenti produttivi. 
Avevamo firmato anche un accordo di 
programma con l’assessore Renato Chisso e 
l’allora presidente della provincia di Venezia 
e di Treviso: le opere sarebbero state 
finanziate, erano previsti i sottopassi di Via 
Castelletto e via A. Diaz e l’allargamento di 
Via Vallio. Le cose si sono poi evolute in 
maniera complicata: la realizzazione del 
casello è stata ritardata (e successivamente si 
è aggiunto anche il problema della terza 
corsia);solo da poco si è iniziato a discutere 
della progettazione che fa capo al 
commissario straordinario Tondo. 
Altro tema è l’autostrada del mare: fino alla 
fine del mio mandato (2004), non se ne 
parlava; ora in sintesi, viene presentata come 
un allargamento dell’attuale tracciato della 
Treviso Mare. Quest’opera è alquanto 
problematica, poiché potrebbe isolare Meolo 
dalla viabilità esistente che va da Via 
Monastier alla Fossetta; bisognerebbe in 
qualche modo realizzare una complessa 
viabilità alternativa, di cui non si conoscono 
ancora i dettagli progettuali. La prossima 
amministrazione dovrà farsi carico di questi 
problemi, seguire passo dopo passo il progetto 
e vigilare attentamente affinché quest’opera 
devastante non diventi una forma di 
penalizzazione per l’economia e per la 
mobilità dei cittadini di Meolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FUTURO PROSSIMO 
 
Alla fine il messaggio del candidato 
Francesco Carrer è chiaro: “Quello che ho in 
mente io, così come molti altri concittadini” , 
ci dice Francesco, “è che la nostra 
amministrazione si metta a servizio dei 
cittadini, attraverso l’ascolto dei problemi e la 

realizzazione di servizi, elementi 
imprescindibili per una lista civica di 
centrosinistra. È facile far proclami e 
sbandierare temi come la sicurezza, le strade e 
la vivibilità del paese attraverso slogan di 
facciata; bisogna piuttosto agire 
concretamente attraverso la politica del fare e 
non quella del dire. Questa attenzione alla 
dignità della persona, soprattutto nella 
direzione delle pari opportunità e di sostegno 
agli svantaggiati, ci contraddistingue dai 
nostri avversari politici e sono certo che con il 
sostegno di tutti, dalla squadra che comporrà 
la lista, alla partecipazione dei cittadini e di 
giovani, potremo affrontare le difficoltà che ci 
si presenteranno davanti, migliorando Meolo 
e la sua collettività, intesa come insieme di 
cittadini che partecipano in maniera 
costruttiva e democratica al bene del proprio 
paese e del suo territorio. 
 
 
 
Migliorare si può (e si deve!!)  
di Serena Verde 

                               � scire a Meolo il sabato  
                                sera (o qualsiasi altra  
                                sera) è paragonabile ad   
                                una escursione nel    
                               deserto, a meno che non ci 
si fermi in qualche bar. La domanda quindi 
sorge spontanea: vogliamo una Meolo viva 
che non sia solo un "dormitorio"? La mia 
risposta è SI!! Ciò che manca sono punti di 
incontro, svago, cultura, servizi dedicati alla 
comunità. Questo cambiamento, che sarà 
ovviamente graduale e molto lento deve 
contribuire a rendere Meolo un paese non solo 
accogliente ma anche "comodo" e soprattutto 
in grado di soddisfare le necessità delle 
persone che vi abitano. Ogni paese ha i suoi 
punti deboli ed è nell©interesse di tutti il 
tentativo di ridurli o addirittura eliminarli. Per 
Meolo la trasformazione "da bruco in farfalla" 
è possibile, e gioverebbe soprattutto agli 
anziani (a cui mancano servizi efficienti) ed ai 
giovani (che in questo paese non trovano 
sostanzialmente nulla).  
Mercatino di Natale, Mostra dei fiori (o festa 
di primavera), mostra dei cani dove sono 
finite? L©evento mondano di Meolo si riduce 
in un mese di contrade seguito dalle serate 
della sagra. Tanto di cappello per tali 
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iniziative, che continuano a funzionare bene e 
si modernizzano ad ogni edizioni pur essendo 
riprese da tempi passati. Tuttavia per il resto 
dell©anno il centro di Meolo è morto. 
Proposte se ne potrebbero fare moltissime, 
per esempio buone idee potrebbero essere un 
centro culturale (artistico, letterario...), un 
polo multifunzionale, un teatro o un cinema, 
progetti di informazione delle serate di 
dibattito a tema (così da coinvolgere la gente  
nella vita sociale di Meolo), servizi più  
 

efficienti (in particolare per Marteggia e 
Losson e per gli anziani che meriterebbero 
più comodità), alcuni progetti che 
rivaluteranno il nostro territorio sono già in 
fase di approvazione, per esempio la RSA e il 
casello autostradale, altri sono già stati 
completati, come le nuove piste ciclabili, o 
gli appartamenti di villa Dreina o gli impianti 
fotovoltaici sulla scuola media. Ciò che è 
essenziale a questo punto  
è la buona volontà  da parte di tutti, per 
rendere Meolo davvero il NOSTRO paese. 
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